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Interverranno: 

il Sindaco Gian Pietro Pili  

 

Coordina: 

Roberto Ripa  

(Giornalista) 

 

Relatori: 

Virgilio Sotgia  

(Istituto d’Istruzione Superiore di Terralba) 

Andrea Olla  

(Cagliari Social forum) 

Paolo Randaccio  

(Università degli Studi di Cagliari) 

Nicola Culeddu  

(C.N.R.) 

Luca Soru  

(Agenzia per l’Energia Sostenibile Oristano) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

SEDE  DEL CONVEGNO 
 

TERRALBA (OR) 
Sala convegni Teatro Civico 

Piazza  Libertà 
 

 

 

 

 

 
 
 

  

INGRESSO  LIBERO 
 

 

 
 
 

Ulteriori informazioni 
www.cliphouse.net/atera  
ateraenergia@gmail.com  

 
 
 
 
 
 

Si ringrazia : 

l’Amministrazione comunale per il Patrocinio e la collaborazione 

il Dirigente dell’Istituto d’Istruzione Superiore di Terralba 

I relatori e il coordinatore del dibattito  

 

 

 

 

Il Comitato “Atera Energia 
pro sa Sardigna - Terralba” 

 

 

Organizza: 

incontro dibattito 

 

Nucleare o fonti energetiche 
eco-sostenibili?  

Prospettive per il nostro 
territorio 

 

 

Terralba, sabato 24 aprile 2010 ore 17.30 

Teatro civico, piazza Libertà 

 



 

Sei a conoscenza che l’incidente di Chernobyl (anno 
1986) produce ancora oggi danni biologici 
(malformazioni fisiche, tumori) e danni al territorio? 
 
Conosci i Costi per la costruzione e lo smantellamento 
di una centrale nucleare? 
 
Le energie rinnovabili possono essere il nostro futuro? 
 
Sai che 7 regioni italiane hanno fatto ricorso al decreto 
DDL 1195. “legge sulla localizzazione delle centrali 
nucleari”, e la regione Sardegna? 
 
Sei a conoscenza dell’esistenza di energia alternativa al 
nucleare per produrre elettricità senza le terribili 
conseguenze alla salute e all’ambiente? 
 
 Conosci la durata media temporale di una centrale 
nucleare? 
 
Sei a conoscenza che la costruzione della centrale 
nucleare verrà imposta dal governo militarmente? 
 
Sei d’accordo che il governo decida di costruire una 
centrale nucleare a Cirras (vicino alla spiaggia di 
Sassu)? 
 
Sei a conoscenza che il sito ideale per la costruzione 
della centrale nucleare è circoscritta alla zona di 
Terralba – Marrubiu – Arborea?  
 
Sai che le  condizioni ideali sono dovute al basso 
impatto sismico, che siamo al centro della Sardegna e 
con un basso tasso di popolazione in caso di incidente? 

 
 
 
 
 
 
 

Per  poter avere qualche risposta a questi interrogativi è 
nato il “Comitato Atera Energia pro sa Sardigna “ un 
gruppo composto da liberi cittadini aperto a tutti il quale 
non appartiene a nessun gruppo politico e non vuole 
appartenere a nessuna compagine Politica. 
 
 
Il comitato riunitosi per la prima volta  a Terralba in data 
15 marzo 2010, intende dare il via a una serie di incontri 
con la popolazione per sensibilizzare l’opinione pubblica 
sui problemi energetici interpellando anche alcuni esperti 
del settore e organizzando dei dibattiti tra gli stessi 
confrontando risposte del pro e del contro per ogni tipo di 
energia rinnovabile. 
 
  
 
Il comitato si propone di: 
 

�  Discutere sui problemi legati alla costruzione di 
centrali   nucleari in Sardegna e allo smaltimento delle 
scorie radioattive  e coinvolgere tutti i cittadini in 
azioni che si renderanno necessarie per impedire la 
costruzione delle stesse; 

 
�  Smentire le bugie e le mistificazioni che 

l’informazione ufficiale diffonde sulle fonti 
energetiche fossili (petrolio e carbone) e sul nucleare; 

Considerato che l’eventuale realizzazione di centrali 
nucleari nell’isola avrebbe un dannosissimo impatto sia 
sulla salute delle persone che sull’ ecosistema terrestre e 
marino, senza contare il notevole dispendio di risorse 
economiche da parte dello Stato che andrebbero a gravare 
sulle tasche dei cittadini, il comitato si propone di:  
 
�  Informare correttamente i cittadini sulla sostenibilità   

economica e sociale delle Fonti energetiche 
rinnovabili; 

 
�  Sperimentare metodi di partecipazione democratica 

dei cittadini alle scelte energetiche di questa Regione. 
 

È aperto a tutti i cittadini che ne condividono le finalità e 
non è vincolato a nessuna specifica organizzazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


